
PARA SWIMMING 
TEAM ITALY



Le norme che disciplinano il nuoto paralimpico 
riprendono i regolamen3 della Federazione 
Internazionale di Nuoto (FINA) prevedendo, però, 
alcune eccezioni al fine di ada?arsi alle necessità degli 
atle3 paralimpici. Tali eccezioni sono assegnate 
all’atleta in sede di classificazione e sono espresse da 
codici numerici o alfabe3ci. In linea di massima 
perme?ono al nuotatore che ne è in possesso di 
eseguire un’azione che di norma porterebbe ad una 
squalifica. Nel nuoto paralimpico non sono ammesse 
protesi o ausili. 



Le principali eccezioni riguardano ad esempio, la partenza che 
può̀ avvenire dire8amente in acqua o con il supporto di un 
assistente alla partenza. Nelle virate o arrivo per le nuotate rana 
o farfalla i nuotatori con amputazione o agenesia degli ar= 
superiori sono esonera= dal tocco simultaneo sebbene debba-
no dimostrare l’intenzionalità̀ dello stesso protendendo il 
moncone residuo verso la piastra. In mancanza di entrambi gli 
ar= superiori il tocco alla piastra è permesso con qualsiasi parte 
superiore del corpo. 



di fianco al blocco si,ng posi/on 
(dal blocco o di 
fianco ad esso)

water start
(con almeno una mano 
a conta,o con star/ng 

place)

dal blocco 

con staff di supporto
(eccezione A)

con disposi/vi di partenza 
(eccezione Y)

con feet start (SOLO 
S/SB/SM 1-2-3) 







Le principali compe-zioni si svolgono in vasca da 50 metri, le gare divise per 
classe spor-va (determinata dalla classificazione) sono le seguen-: 
50m,100m,200m,400m (s-le libero), 50m,100m (dorso, farfalla e rana), 150m, 
200m(mis-)elestaffeBe4x50 e 4x 100 (s-le libero e mista). Nelle staffeBe le 
squadre schierano quaBro atle- (due donne e due uomini nelle mixed, quaBro 
donne o quaBro uomini nelle altre). La somma dei punteggi delle classi 
spor-ve degli staffeHs- non deve superare un determinato punteggio. 



Classificazioni nelle discipline
OLIMPICHE

In molte discipline spor/ve esistono già delle classificazioni funzionali:

CLASSIFICAZIONI SELETTIVE:
• Dis/nzione tra maschi e femmine, categorie di peso, fasce di età.

CLASSIFICAZIONI DI PERFORMANCE:
• Livelli a cui far partecipare gli atle/ con regole e record determina/: 

Campiona/ regionali, nazionali, europei, mondiali.

Queste dis/nzioni consentono ad ogni disciplina di avere un’equità di 
compe/zione per atle/ aven/ pari caraNeris/che fisiche (biomeccaniche, forza, 
età)



Le classificazioni 
PARALIMPICHE

Raggruppare atle= con un 
potenziale di movimento 
approssima=vamente eguale. 

Il potenziale di movimento 
consiste nella capacità o possibilità 
di dare origine ad un movimento 



Disabilità motoria

Disabilità visiva

Disabilità intelle0va relazionale

Le classificazioni paralimpiche



Classificazioni 
nel nuoto 

paralimpico:

Suddivisa per /po di nuotate:
• s8le libero, dorso, farfalla: S1 – S14
• rana: SB1 – SB14 
• mis8: SM1 – SM14 

ATLETI CON DISABILITÀ MOTORIA:
S1 – S10, SB1 – SB10, SM1 – SM10
DISABILITÀ VISIVA:
S11 – S13, SB11 – SB13, SM11– SM13
DISABILITÀ INTELLETTIVA RELAZIONALE:
S14, SB14, SM14.



DISABILITA’ 
MOTORIA:

S1 SB1 SM1: I nuotatori di questa classe 
spor-va hanno una significa-va perdita di forza 
muscolare o di controllo nelle loro gambe, 
braccia e mani. Alcuni atle- hanno anche un 
controllo limitato del tronco. 
S2 SB2 SM2: I nuotatori di questa classe 
spor-va sono in grado di u-lizzare le braccia 
senza l’uso delle mani, delle gambe o il tronco e 
hanno gravi problemi di coordinazione nei 
quaBro ar-. 
S3 SB3 SM3: In questa classe vi sono atle- con 
amputazione di tuH e quaBro gli ar- (monconi 
cor-). Nuotatori con bracciata ragionevole, ma 
che non hanno l’uso delle gambe o il controllo 
del tronco. Presen- anche atle- con problemi 
di coordinazione di tuH e quaBro gli ar-.
S4 SB4 SM4: Nuotatori che possono u-lizzare le 
braccia, ma hanno una debolezza minima nelle 
loro mani, non possono u-lizzare il tronco e le 
gambe. Presen- in questa classe anche atle- 
con amputazione ai tre ar-.  



MARIGLIANO S3 SB2 SM3 MORELLI S4 SB3 SM4

BEGGIATO S4 SB4 SM4

BONI S3 SB2 SM3

BETTELLA S1

BONI S3 SB2 SM3



TRIMI S3 SB3 SM3 PROCIDA S2 SB1 SM2



DISABILITA’ 
MOTORIA:

S5 SB5 SM5: Nuotatori con nanismo (altezza 
massima per le donne pari a 130 cm – altezza 
massima per gli uomini pari a 137 cm) ed in 
aggiunta un altro impedimento che riduce la 
propulsione. Atle/ emiplegici gravi o paraplegici 
(livello di lesione midollare T1 – T8)
S6 SB6 SM6: Atle/ con nanismo (altezza massima 
per le donne pari a 137 cm – altezza massima per 
gli uomini pari a 145 cm), amputazioni di 
entrambe le braccia sopra il gomito, amputazione 
sopra il gomito e sopra il ginocchio stesso lato o 
modera/ problemi di coordinazione su un lato del 
corpo. Atle/ con paraplegia (livello di lesione 
midollare T9 – L1). 
S7 SB7 SM7: Atle/ con doppia amputazione o una 
paralisi di un braccio ed una gamba sullo stesso 
lato. Nuotatori con il pieno controllo delle braccia 
e del tronco e con qualche funzione residua alle 
gambe. Atle/ con paraplegia (livello di lesione 
midollare L2 – L3) 



TALAMONA  S6 SB5 SM6GHIRETTI  S5 SB4 SM5TERZI  S7 SB6 SM7 BOGGIONI  S5 SB4 SM5



BOCCIARDO S5 SB4 SM5FANTIN  S6 SB5 SM6BICELLI  S7 SB6 SM7



DISABILITA’ 
MOTORIA:

S8 SB8 SM8: Nuotatori che hanno 
perso entrambe le mani o un braccio. 
Atle4 con importan4 limitazioni alle 
ar4colazioni degli ar4 inferiori. Atle4 
con paraplegia (livello di lesione 
midollare L4 – L5). Emiplegie lievi. 
Doppia amputazione sopra o soBo le 
ginocchia. 
S9 SB9 SM9: Atle4 con limitazione 
ar4colare ad una gamba, doppia 
amputazione soBo il ginocchio o 
amputazione di una gamba sopra il 
ginocchio. Amputazione soBo o 
aBraverso il gomito. 
S10 SB10 SM10: Disabilità minima. 
Ad esempio, la perdita di una mano o 
di entrambi i piedi o limitazione 
funzionale di un’anca.



RAIMONDI S10 SB9 SM10

AMODEO S8 SB7 SM8MENCIOTTI S10 SB9 SM10

MORLACCHI S9 SB8 SM9BARLAAM S9 SB8 SM9

CIULLI S9 SB8 SM9



PALAZZO S8 SB8 SM8BIANCO S9 SB8 SM9 SCORTECHINI S10 SB9 SM10



DISABILITA’ 
VISIVA

Gli atle/ con disabilità visiva competono 
suddivisi in tre classi spor/ve: 

S11-SB11-SM11
Hanno una acuità visiva molto bassa che va da 
nessuna percezione luminosa ad una leggera 
percezione della luce. Di faNo non sono in grado 
di percepire forme in ogni direzione e a qualsiasi 
distanza.

S12-SB12-SM12
Hanno una acuità visiva fino ad un massimo di 
2/60 e/o un campo visivo fino a 5 gradi.

S13-SB13-SM13
Hanno una acuità visiva superiore a 2/60 fino ad 
un massimo di 6/60 e/o un campo visivo 
superiore a 5 gradi fino ad un massimo di 20 
gradi.
La valutazione del campo visivo e dell’acuità
visiva viene svolta sull’occhio migliore. 





s11

Mar8na RABBOLINI Federico BASSANI                Alessia Berra                    CarloKa GILLI

S11-SB11-SM11             S11-SB11-SM11             S12-SB12-SM12              S13-SB13-SM13  



REGOLAMENTO

Al fine di garan-re una compe-zione equa tra i 
nuotatori di classe S11-SB11-SM11 che 
potrebbero avere un visus residuo differente, gli 
atle- devono indossare obbligatoriamente degli 
occhialini oscura- durante la compe-zione. 
L’u-lizzo del tapper, bastone con terminale in 
gomma usato da un assistente per segnalare con 
un tocco sul capo o la spalla il punto di virata o 
di arrivo al nuotatore è obbligatorio per le classi 
S11-SB11-SM11, ma facolta-vo per le altre 
classi di atle- con disabilità visiva. 



DISABILITA’ 
INTELLETTIVA 
RELAZIONALE

Gli atle- con disabilità intelleHva-relazionale 
per rientrare nella classe S14-SB14-SM14 
devono soddisfare i criteri stabili- dal VIRTUS –
World Intellectual Impairment Sport. 



Giorgia MARCHI                      Misha PALAZZO

S14-SB14-SM14



#roadtoTokyo

20 oro
10 argento
8 bronzo



#roadtoTokyo

29 oro
23 argento
22 bronzo



20 oro
18 argento
12 bronzo

#roadtoTokyo



34 oro
26 argento
20 bronzo

#roadtoTokyo




